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Alcune buone regole per evitare brutte esperienze

Anap - Associazione an-
ziani e pensionati, aderente 
a Confartigianato Belluno 
- lancia in provincia la cam-
pagna di informazione «La 
sicurezza per gli anziani», 
promossa da Anap nazio-
nale (230mila soci in Italia) 
in collaborazione con il mi-
nistero dell’Interno, Polizia di 
Stato, Arma dei Carabinieri 
e Guardia di Finanza. 

Un depliant e alcune rego-
le base da rispettare a casa 
come per strada, in banca o 
all’ufficio postale. 

«Sappiamo che le truffe 
agli anziani, anche nella 
nostra provincia, sono tra i 
reati più diffusi, mentre nu-
merosi casi non vengono 
denunciati per pudore o ver-
gogna - spiega la presidente 
di Anap Belluno, Antinesca 
De Pol - purtroppo, la buona 

fede delle persone anziane 
assieme a un po’ di ingenu-
ità sono terreno fertile per i 
male intenzionati». 

«Vista la situazione - ag-
giunge la presidente De Pol 
- abbiamo deciso di impe-
gnarci, come Associazione, 
per informare dapprima i no-
stri soci, oltre 1.800 sparsi in 
tutta la provincia, e poi tutti 
i cittadini bellunesi. Voglia-
mo raggiungere il più ampio 
numero di persone ‘deboli’, 
potenziali vittime, per met-
terli in guardia da situazioni 
sgradevoli, affinché stiano in 
guardia e attenti, evitando 
di cadere in ‘trappole’ molto 
pericolose». 

Il lancio dell’iniziativa è 
avvenuto nelle scorse set-
timane durante l’assemblea 
soci, tenutasi a Belluno, 
con gli interventi della dot-

toressa Silvia Silvestris, di-
rigente della squadra volanti 
della Questura di Belluno e 
dell’assistente capo, Virna 
Triches. 

Proprio alcune truffe pra-
ticate ad anziani nel Bellu-
nese nei giorni precedenti 
all’assemblea di Anap Bel-
luno hanno reso quanto mai 
attuale la proposta e sono 
diventati il punto di parten-
za per gli interventi delle due 
rappresentanti delle Forze 
dell’ordine. 

Raggiri e truffe sono in 
crescendo perché «i ma-
lintenzionati - ha spiegato 
la dottoressa Silvia Silve-
stris - sfruttano con perfida 
lucidità le debolezze delle 
loro vittime. Si presentano 
di bell’aspetto, manifestano 
padronanza nel linguag-
gio», condizioni che fanno 

credere di essere persone 
per bene e ben intenzionate: 
l’esatto contrario dei fatti. 

Esempi concreti accadu-
ti nel nostro territorio sono 
stati riportati anche dall’as-
sistente capo, Virna Triches. 
Come la pensionata che 
dopo aver ritirato la pensio-
ne si è vista avvicinare alla 
fermata dell’autobus da uno 
sconosciuto, che le chiede-
va indicazioni. Poi, con mo-
di gentili l’ha aiutata a salire, 
ma nel frattempo rovistava 
nella borsetta, imposses-
sandosi di 300 euro. Altro 
caso quello di un sedicente 
medico che si è presentato 
a una donna con tanto di va-
ligetta e parlando in dialetto 
veneto - così da abbattere 
le barriere della diffidenza - 
è riuscito a entrare in casa, 
addirittura a visitarla, a farsi 

pagare la visita con 50 euro, 
che si è fatto cambiare asse-
rendo di essere false e così 
vedendo dove la signora te-
neva i soldi. Alla fine di tutta 
la pantomima sono spariti 
oltre 4mila euro. In guardia, 
dunque, da persone che 
possono sembrare cortesi, 
gentili, di bell’aspetto è stato 
uno dei moniti lanciati dal-
le due rappresentanti delle 
Forze di Polizia. All’erta an-
che dai complici, che per 
la buona riuscita dell’opera 
non possono mancare. 

Ecco dunque, che la cam-
pagna «La sicurezza per gli 
anziani» propone una serie 
di regole, utili per evitare 
di cadere nelle maglie dei 
malintenzionati, esperienze 
che oltre al danno econo-
mico spesso sono motivo 
di «caduta psicologica» con 
ripercussioni serie sullo sti-
le e sulla qualità di vita. Di 
frequente, infatti, le vittime 
di truffe e raggiri tendono a 
chiudersi, compromettendo 
la propria autonomia e la so-
cializzazione. 

La sicurezza è un bene 
assoluto per gli anziani, che 
invece i malfattori mettono 
a repentaglio, approfittando 
della buona fede delle per-
sone, che nelle nostre valli 
è molto, anzi, troppo diffusa. 
La comunità, qui, ha una tra-
dizione radicata e le relazio-
ni tra i vari componenti sono 
ancora sane. 

Con questa campagna l’A-
nap si mette al fianco degli 
anziani, informandoli e of-
frendo degli utili strumenti di 
difesa, invitandoli a cambia-
re alcune delle loro abitudini, 
a cominciare dalla chiavi sul-
la porta di casa. Info: Anap 
di Belluno (Confartigianato) 
- tel 0437 933204. 

BELLUNO - L’iniziativa è stata lanciata in occasione dell’assemblea dei soci Anap, l’Associazione anziani e pensionati aderente 
a Confartigianato Belluno. Sono intervenute la dirigente della Questura Silvia Silvestris e l’assistente capo Virna Triches. 

Artigianato ATTIVITà PROMOZIONALI

 AGORDO  via Garibaldi 15 - tel. 0437 62293
 CAPRILE*  via Col di Lana 1 - tel. 0437 721344
 CORTINA D’AMPEZZO  via Marconi 12 - tel. 0436 2782
 FELTRE  via Ligont 4 - tel. 0439 878115
 LAMON*  via Caval. di V. Veneto - tel. 0439 792220
 PIEVE D’ALPAGO  viale del Lavoro 48 - tel. 0437 989236
 PIEVE DI CADORE  via degli Alpini  39 - tel. 0435 504490
 S. STEFANO DI CADORE  via Udine 134 - tel. 0435 62449
  * Recapito
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I LE NOSTRE SEDI
uno sportello sempre vicino 

alle aziende e alle piccole industrie

www.confartigianatobelluno.eu
info@confartigianatobelluno.eu

BELLUNO
p.le Resistenza, 8
tel. 0437 933111

orario uffici
dal lunedì al venerdì
8.00-12.30 e 14.30-18.00

Azione con il contributo di Camera di Commercio di Belluno

 » Quando rientri a casa stai attento  
che nessuno ti segua, chiudi la porta  
e non lasciare la chiave nella serratura.

 » Non aprire agli sconosciuti. Tutte  
le aziende (luce, gas, telefonia, ASL) 
preannunciano il loro arrivo tramite 
avvisi condominiali. In assenza  
di appuntamenti non aprire a nessun 
incaricato. 

 » Non far entrare in casa persone che 
dicono di essere state mandate da: 
amministratore, vicino, un parente, 
banca per problemi di varia natura 
(infiltrazioni, controllo banconote ecc).

 » Se non sei sicuro della loro identità, 
non aprire neanche agli appartenenti  
alle Forze di polizia, nel dubbio contatta 
i numeri di emergenza (112, 113 o 117).

 » Non tenere denaro o oggetti preziosi  
in cassetti o armadi a portata di mano.

 » Durante interventi manutentivi 
(idraulico, elettricista) fai in modo  
che ci sia una persona di fiducia che  
ti aiuti, per non incorrere in furti, 
rapine e truffe.

 » Se utilizzi internet, diffida di 
chiunque ti chieda le tue credenziali 
e informazioni personali (ad es. per 
sbloccare il bancomat, per verificare  
se abbiano impropriamente utilizzato  
il tuo conto corrente ecc.). Non 
comunicare mai i tuoi dati bancari. 

Il bisogno di sicurezza, soprattutto  
nelle persone della terza età, rappresenta 
una urgenza per le Istituzioni che devono 
fornire delle risposte adeguate, impedendo 
che i cittadini si trovino ad affrontare 
delle situazioni minacciose.

In questo contesto, per rafforzare  
la sicurezza reale e percepita, è stato 
redatto questo opuscolo che suggerisce  
dei comportamenti ed indica semplici  
regole per prevenire il coinvolgimento  
degli anziani nei reati che li vede  
spesso vittime. 

www.poliziadistato.it  
www.carabinieri.it  
www.gdf.gov.it 
www.anap.it 

Alcuni consigli utili  
per difendersi 
dai malintenzionati.

Campagna  
sicurezza  
per gli anziani

Se ti senti minacciato 
o vittima di un reato,
chiama subito  
il 112, 113 o 117.

Quando ti trovi in casa

polizia di stato 

113
arma dei carabinieri 

112
guardia di finanza 
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I TRE FUMETTI che caratte-
rizzano la grafica del depliant  
di Anap Confartigianato Bel-
luno. 

Un depliant e alcune regole base da rispettare a casa come per strada, in banca o all’ufficio postale

Anap Belluno: campagna «La sicurezza per gli anziani»

In banca, posta o altri esercizi pubblici

Prediligere l’accredito della pensione sul 
conto corrente, così come la domiciliazione 
delle utenze. 

Fare a meno di andare in banca o in posta 
in orari di punta, per evitare la confusione. 
Se possibile, farsi accompagnare da un 
parente o conoscente di fiducia. 

Utilizzando il bancomat, evitare che qualcu-
no carpisca il codice pin che si sta digitando 
e riporre immediatamente quanto preleva-
to; se lo sportello non eroga il contante av-
visare la banca o le Forze di polizia. 

Prelevare solo il denaro necessario. 

Non lasciarsi distrarre mentre si paga o si 
maneggia il denaro. 

Non parlare di operazioni di deposito o pre-
lievo, soprattutto se nelle vicinanze ci sono 
sconosciuti che possono ascoltare. 

Non farsi avvicinare da estranei che si 
spacciano per dipendenti delle poste o del-
le banche che asseriscono di aver sbagliato 
nel consegnare del denaro o che dicono 
di voler controllare se lo stesso sia falso. 

In autobus, bicicletta o automobile

In autobus e al mercato non intrattenersi 
in conversazione con sconosciuti poiché 
potrebbero distrarre per sfilare il portafogli; 
non tenere il portafogli nelle tasche poste-
riori e tenere la borsa, ben stretta, davanti. 

In bicicletta, non appoggiare mai la borsa 
sul manubrio e, se così si fa, coprirla con 
altre cose. 

In auto, anche se ci si allontana per pochi 
istanti, chiudere sempre lo sportello a chia-
ve; non lasciare mai incustoditi o in vista 
denaro, borse, oggetti di valore. 

Fare attenzione a chi si rende disponibile 
ad aiutare (gomma bucata) o contesta un 
danno subito (specchietto rotto, danno alla 
carrozzeria), nel dubbio allertare le forze 
di polizia. 

Sorvegliare ovunque il proprio bagaglio.
 

Quando si cammina per la strada

Portare solo il denaro indispensabile. 

Non farsi distrarre dagli sconosciuti, mentre 
si utilizza il denaro o effettuano pagamenti. 

Quando si cammina sul marciapiede, per 
scoraggiare gli «scippatori», portare bor-
se o borselli dal lato interno, camminando 
vicino al muro. 

Indossare la borsa a tracolla con l’apertura 
della cerniera sul davanti. 

Evitare la folla, perché il borseggiatore 
approfitta del contatto fisico per derubare. 

Al supermercato, non lasciare mai la borsa 
incustodita nel carrello. 

Non farsi distrarre da chi dovesse avvi-
cinarsi per chiedere di pagare un debito 
contratto da un tuo parente (figlio, nipote, 
altro) e non consegnargli per nessun motivo 
denaro: chiamare immediatamente i numeri 
di emergenza (112,113 o 117) o chiedere 
aiuto ai passanti. 

Se si ha il sospetto di essere seguito entra-
re nel negozio più vicino.
 

Quando si è in casa

Quando si rientra a casa stare attenti che 
nessuno vi segua; chiudere la porta e non 
lasciare la chiave nella serratura. 

Non aprire agli sconosciuti. Tutte le aziende 
(luce, gas, telefonia, ASL) preannunciano 
il loro arrivo tramite avvisi condominiali. 
In assenza di appuntamenti non aprire a 
nessun incaricato. 

Non far entrare in casa persone che dicono 
di essere state mandate da: amministrato-
re, vicino, parenti, banca per problemi di va-
ria natura (infiltrazioni, controllo banconote, 
ecc). e neanche appartenenti alle Forze di 
polizia, nel dubbio contattare i numeri di 
emergenza (112,113 o 117).

Non tenere denaro o oggetti preziosi in cas-
setti o armadi a portata di mano. 

Durante interventi manutentivi (idraulico, 
elettricista o altri), fare in modo che ci sia 
una persona di fiducia che vi aiuta, per non 
incorrere in furti, rapine e truffe. 

Se si utilizza internet, non comunicare mai i 
propri dati bancari o informazioni personali
 


